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La storia dei Cristeros è una straordinaria testimonianza di fede, coraggio e sacrificio. In
un’epoca di intensa persecuzione religiosa, questi uomini e donne coraggiosi non solo hanno
difeso la libertà della Chiesa cattolica in Messico, ma ci hanno anche lasciato un
insegnamento profondo sul valore della fede nei momenti di avversità. Questo articolo vuole
illuminare l’origine, la storia e il significato attuale dei Cristeros, con l’obiettivo di ispirarci e
rafforzare la nostra spiritualità nel contesto del XXI secolo.

Le Origini della Guerra dei Cristeros
La Guerra dei Cristeros, combattuta tra il 1926 e il 1929, fu il risultato delle leggi anticlericali
imposte dal governo messicano sotto la guida di Plutarco Elías Calles. Queste leggi facevano
parte di una serie di riforme radicali volte a ridurre il potere della Chiesa cattolica nel paese.
La Costituzione del 1917 conteneva già severe restrizioni nei confronti della Chiesa, ma
Calles introdusse misure ancora più drastiche, colpendo sacerdoti, chiese e fedeli.

Le leggi di Calles proibivano l’istruzione religiosa, vietavano ai sacerdoti di indossare l’abito
ecclesiastico fuori dalla chiesa e limitavano il diritto dei fedeli di riunirsi per praticare la loro
fede. La Chiesa fu ridotta al silenzio e perseguitata: molte parrocchie furono chiuse e
numerosi sacerdoti vennero imprigionati, esiliati o addirittura uccisi. Tuttavia, nonostante
questa oppressione, i cattolici messicani non rimasero in silenzio. In risposta a questa
ingiustizia, un gruppo di uomini e donne coraggiosi si sollevò per difendere la libertà
religiosa, dando vita ai Cristeros.

La Chiamata alla Resistenza
Il nome “Cristeros” deriva dal loro grido di battaglia “¡Viva Cristo Rey!” (“Viva Cristo Re!”),
che divenne il simbolo della loro lotta. I Cristeros non combattevano solo contro un regime
oppressivo; vedevano la loro resistenza come un’espressione del loro amore per Dio e del
desiderio di vivere la propria fede senza restrizioni. Il loro motto era un costante promemoria
che la loro battaglia non era politica o territoriale, ma spirituale: era una lotta per la sovranità
di Cristo sulla vita dei messicani e per la libertà della Chiesa di svolgere la sua missione
evangelizzatrice.

Di fronte a queste ingiustizie, un movimento armato sorse in diverse regioni del Messico,
soprattutto nel centro e nell’ovest del paese. Migliaia di contadini, operai, studenti e persino
donne si unirono alla lotta, consapevoli che la loro fede e le loro convinzioni religiose erano
l’unica difesa rimasta contro la brutalità del governo.
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Uno degli aspetti più straordinari dei Cristeros è che la maggior parte di loro non erano
soldati professionisti, ma persone comuni diventate guerrieri per difendere un principio
fondamentale: la libertà religiosa. Sebbene molti fossero analfabeti e privi di risorse militari,
la loro fede incrollabile li spinse a sfidare un esercito ben addestrato e ben equipaggiato.

La Battaglia Spirituale dei Cristeros
Per comprendere appieno la Guerra dei Cristeros, è essenziale coglierne la dimensione
spirituale. I Cristeros non impugnavano solo armi materiali; erano armati anche
spiritualmente. La loro resistenza era fondata su una profonda devozione a Dio e sulla
convinzione incrollabile della necessità di difendere l’integrità della fede cattolica. Questo
elemento spirituale si rifletteva nelle numerose preghiere e pratiche religiose che
osservavano persino in mezzo ai combattimenti. I leader Cristeros organizzavano messe e
recite del rosario, e i soldati si incoraggiavano a vicenda a rimanere saldi nella fede,
consapevoli che la loro lotta era per qualcosa di molto più grande di loro stessi.

Uno degli eroi più emblematici della Guerra dei Cristeros fu José Sánchez del Río, un giovane
di soli 14 anni che divenne martire. Catturato dalle forze governative, fu torturato e poi
giustiziato, lasciando un segno indelebile di coraggio e amore per Cristo. Le sue ultime parole
furono “¡Viva Cristo Rey!”, e il suo sacrificio, come quello di molti altri Cristeros, è oggi una
fonte di ispirazione per tutti i cattolici che affrontano sfide e persecuzioni per la loro fede.

Il Significato Attuale dei Cristeros
Sebbene la Guerra dei Cristeros sia ufficialmente terminata nel 1929 con un accordo tra la
Chiesa e il governo messicano, l’eredità dei Cristeros è ancora viva oggi. La loro lotta ci
ricorda che la libertà religiosa è un diritto fondamentale che deve essere protetto a tutti i
costi. In un mondo sempre più secolarizzato e, in molti luoghi, ostile alla religione, i Cristeros
ci insegnano a non cedere alla pressione sociale o politica quando si tratta della nostra fede.

La testimonianza dei Cristeros mette in evidenza anche l’importanza dell’unità e della
perseveranza nella lotta per la giustizia e la verità. La loro resistenza non era solo fisica, ma
anche morale e spirituale, e ci sfida a vivere la nostra fede con lo stesso fervore, anche nei
momenti di difficoltà. Come dice San Paolo nella Lettera agli Efesini (6,11-13):

“Indossate l’armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. Poiché la nostra lotta
non è contro creature fatte di carne e di sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i
dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni
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celesti. Perciò, prendete l’armatura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio e
rimanere in piedi dopo aver superato tutte le prove.”

Un Appello all’Azione Spirituale
La figura dei Cristeros ci invita anche a riflettere su come viviamo oggi la nostra fede.
Sebbene i tempi siano cambiati, le sfide alla libertà religiosa e alla morale cristiana
persistono in molte parti del mondo. Come reagiamo di fronte all’ingiustizia, alla
persecuzione o alle minacce contro la nostra fede? I Cristeros ci mostrano che non dobbiamo
avere paura di difendere ciò che è sacro e che la nostra resistenza deve basarsi sulla
preghiera, sull’unità e sull’azione concreta.

Oggi, molti cattolici in tutto il mondo affrontano sfide simili a quelle dei Cristeros, dalle
discriminazioni religiose alla censura dei valori cristiani nella società. La resistenza dei
Cristeros ci chiama a prendere una posizione ferma, come fecero loro, senza paura e con la
certezza che Cristo è il nostro Re e che il Suo Regno è eterno.

Conclusione
I Cristeros messicani non sono solo figure storiche; sono modelli di fede, coraggio e sacrificio.
La loro eredità ci ricorda che la lotta per la libertà religiosa e la difesa della fede cattolica è
una causa nobile e sacra. Come cattolici del XXI secolo, siamo chiamati a essere testimoni
coraggiosi della fede nel nostro contesto, sia nella famiglia, nel lavoro che nella società.

In un mondo pieno di incertezze, i Cristeros ci insegnano che dobbiamo aggrapparci alla
nostra fede con tutto il nostro essere, tenendo sempre a mente il loro grido di battaglia:

“¡Viva Cristo Rey!” – “Viva Cristo Re!”

Alziamo le nostre voci, come fecero loro, con la speranza che la verità di Cristo regni per
l’eternità.


